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Crack Lehman Brothers, in arrivo altri rimborsi

Buone not izie per gli ex obbligazionist i rimast i
coinvolt i nel crack di Lehman Brothers. A distanza di
quattro anni dal più grande fallimento (613 miliardi di
dollari), è in arrivo un’alt ra distribuzione di rimborsi,
così come era stato programmato dal consiglio di
gest ione della nota banca d’af fari americana f inita in
bancarot ta.

Rimborso obbligazioni Lehman: dove
eravamo rimasti

La prima tranche di rimborsi ai creditori, che in Italia sono circa 50.000, era stata fat ta la scorsa
primavera per 22,5 miliardi di dollari a f ronte di circa 12mila singoli pagament i. In quella occasione i
risparmiatori avevano ricevuto circa il 3,6% del valore nominale dei t itoli, ma ora si vedranno
accreditare dai priori ist itut i di credito un’alt ra percentuale (seconda tranche) compresa fra il 2,4% e
il 3,8%. La somma varia a seconda dei t itoli obbligazionari possedut i: coloro che avevano
acquistato bond emessi diret tamente dalla capogruppo americana LBHI, il primo ot tobre devono
ricevere il 3,8% del valore nominale; coloro che erano invece in possesso di bond vendut i dalla
società Lehman Brothers olandese LBT, riceveranno una tranche pari al 2,4% del valore nominale.
Ma le distribuzioni di quote di rimborso non f iniscono qui – spiegano da Confconsumatori –
perché, secondo quanto stabilito dal piano di riparto degli organi di gest ione della banca, gli ex
obbligazionist i riceveranno f ino al 21% del valore nominale del bond della Lehman americana (LBHI)
e il 27% in favore degli obbligazionist i della società Lehman Brothers olandese (LBT). La prossima
distribuzione è prevista per il 30 marzo 2013, mentre il procedimento di rimborso dovrebbe
concludersi entro la f ine del 2014. L’avv. Antonio Pinto, del diret t ivo nazionale di Confconsumatori,
raccomanda ai possessori dei bond Lehman di “verif icare con at tenzione presso la propria banca
che, nei giorni successivi al primo ot tobre, venga ef fet t ivamente eseguito l’accredito delle somme”.
Nel caso il cliente nel f rat tempo avesse cambiato banca o avesse chiuso il conto è bene che
contat t i il vecchio intermediario af f inché provveda diret tamente alla liquidazione delle spettanze
sul nuovo conto o mediante assegno. In quest i casi – avvertono gli espert i – è f requente che le
banche non informino i client i dell’avvenuto accredito dei rimborsi che rimangono inevasi. E’ quindi
bene farsi sent ire anche perché durante la prima fase di riparto, la scorsa primavera, i ritardi e gli
omessi pagament i da parte delle banche italiane sono stat i f requent i, così come le lamentela dei
risparmiatori.

Molt i obbligazionist i hanno fatto causa alle banche ottenendo la rest ituzione dei soldi
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Nonostante i magri rimborsi che stanno giungendo
da olt reoceano, il tempo non ha ancora cancellato le
ferite di chi aveva deciso di invest ire su Lehman
Brothers una fet ta considerevole dei prori risparmi
f idandosi dei consigli delle banche, della stampa
specializzata e di tut t i coloro che asserivano che un
t itolo inserito nella lista “patt i chiari” era sicuro. Sono
passat i quattro anni da quel 15 settembre e molt i
risparmiatori italiani hanno ot tenuto nel f rat tempo
giust izia facendo causa alla banca che aveva
venduto i t itoli alla propria clientela. Non v’è una stat ist ica precisa e aggiornata, ma secondo il
Codacons sono cent iniaia le cause che sonostate proposte dai risparmiatori italiani contro le
banche e tante arrivano ancora adesso. Uno dei casi più eclatant i – come riporta l’Adusbef  –
riguarda Intesa Sanpaolo che dovrà rimborsare 474.000 euro a una famiglia che aveva invest ito
proprio sui t itoli di Lehman Brothers nel 2007, prodott i che erano stat i giudicat i in maniera posit iva
dall’ist ituto di Corrado Passera. L’associazione dei risparmiatori ha voluto rimarcare questa not izia,
facendo capire come le speranze sull’ot tenimento delle somme perse nel 2008 non devono essere
messe da parte, visto che in passato (prima dell’introduzione della Mifid) le banche vendevano
strument i f inanziari senza consdierare adeguatamente il prof ilo di rischio del risparmiatore e molt i
sono riuscit i a ot tenere adeguat i risarciment i delle somme invest ite anche per i bond Cirio,
Parmalat  o Argent ina f init i in default . C’è inolt re da nutrire una maggiore f iducia nei confront i dei
t ribunali, i quali in quest i due anni hanno f inora pronunciato sentenze quasi sempre favorevoli ai
consumatori, riconoscendo che l’assenza di informazioni adeguate ha cost ituito un rischio
gravissimo.
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